
ANCONAUna congestione tota-
le.Tutto bloccato. LaVariante,
isuoi progetti, laStatale76 che
rappresenta la principale via
d�accesso Nord che resterà
chiusa fino alla prossima setti-
mana, secondo l�Anas. Code in-
terminabili, automobilisti in-
ghiottiti dal caos delle incom-
piute: un capoluogo senza una
mobilitàcredibile.

StefanoRispoli
allepagine2e3

Strade chiuse
o mai finite
Caos ingorghi
zero rimedi
Gasolio brucia l�asfalto della 76
Ci vorranno sette giorni di lavori

alle pagine 32 e 33

I record negativi
dell�Ancona
che non decolla

Stefano Rispoli

Scattano multe
e sequestri
contro la sosta
in piazza Roma

Micol SaraMisiti
a pagina 5

Assalto al kebab
in pieno giorno
«Dammi i soldi
o ti taglio la gola»

Manuela Pino

a pagina 18

Basta sesso
mordi e fuggi
C�è un metodo
per il controllo

a pagina 22

Lo show di Insegno
postino speciale
per le vie di Ancona

AndreaMaccarone
a pagina 25

La ricostruzione
crea opportunità
Case di legno
e non di pietra

FaustoMarincioni

L
ascomodaverità di cui
tuttievitiamodi parlare,
quasicome un rito
scaramantico,èil fatto

chel�Italia esistegrazieai
terremoti.La teoria della
�TettonicadellePlacche�
spiegache l�Italia èpartedi
un�enormecatenamontuosa
chiamataAlpino-Himalaiana,
ancorain sollevamento.Nel
settoreeuropeo questa catena
iniziòadalzarsi circa35 milioni
dianni fa conl�emersionedelle
Alpi,prima,e dell�Appennino,
poi.L�evoluzionedi questi
movimentidellacrosta
terrestreha portatoall�attuale
configurazionedel bacino
Mediterraneoconinclusa la
penisolaItaliana.Questi
movimentinonsono conclusi;
l�Africacontinuaaspingere e
sprofondaresotto l�Europaed
eventualmentechiuderàil
bacinomediterraneo, facendo
emergereciòche i geologi
hannogià denominato Monti
Mediterranei.

apagina54

Siete invitati  presso

Corso gratuito su come curare le orchidee
Domenica 20 novembre

l’Azienda Agricola Bugari Patrizio
sita in Strada Provinciale del Vallone Km 8

Cascine di Paterno (Ancona)

il mattino alle ore 10.30

Per l’occasione verranno applicati prezzi speciali 

su tutti i tipi di orchidee

Recapiti:

SE NECESSITANO DI RINVASO PORTATE LE VOSTRE 

ORCHIDEE LO ESEGUIREMO INSIEME!

Panchine rotte e rifiuti
Il parco è solo delle gang
Un accampamento abusivo a Pietralacroce

Federica Serfilippi a pagina 13

Bambini sfrattati dai più grandi

JESIRintracciato a Jesi il papà
dei due bambini sbarcati a
Pozzallo il 6 novembre, la cui
mamma è morta schiacciata
durante la traversata su un
barcone partito dalla Libia. La
donnaavevacucito all�interno
della felpa di uno dei due figli
una rubrica telefonica dove
c�era anche il recapito del
compagno.

Sconocchiniapagina11

Gli orfanelli nel barcone
e quei numeri nella felpa
Grazie al cellulare rintracciato a Jesi il padre
La mamma è morta schiacciata per proteggerli

Dal 1860 il quotidianodelleMarche
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LASTORIA

JESI Aminata sapeva che il de-
sertoe ilmarepotevanodivider-
la dai suoi bambini. Per questo
gli aveva cucito nella felpa una
rubrica telefonica con i numeri
di cellulare del padre e di altri
familiari. «Non preoccupatevi,
se non mi vedete più verrà a
prendervi vostro padre o qual-
cun altro», aveva sussurrato
all�orecchio di Emira, nove an-
ni, e Bonaventure, sei, i più pic-
coli dei suoi quattro figli, con i
quali voleva raggiungere l�Italia
su un battello a motore. Sono
sbarcati a Pozzallo il 6 novem-
bre scorso ma la mamma, 33
anni, della Costa d�Avorio, pur-
troppo non può più badare a
quei fratellini.Aminataèmorta
durante il viaggio, schiacciata
fra i corpidi altrimigranti stret-
ti su un gommone, proprio per
fare scudo con il corpo ai suoi
bimbetti.
Quella rubrica telefonica è

stata preziosa e ieri il compa-
gno Charles Nahon è volato in
Siciliaper riabbracciare i suoi fi-
gli sopravvissuti e cercare di
portarli con sèa Jesi, la città do-
ve abita da quasi sei anni, dopo
aver ottenuto l�asilo politico.
«Nell�ultimo periodo la mia
compagna insisteva al telefono
per raggiungermi in Italia - ha
raccontato Charles, che era già
riuscito a ottenere il ricongiun-
gimento in Europa dei due figli
più grandi -. Io ho cercato di
tranquillizzarla, spiegando che
per ora non era possibile, che
prima avrei dovuto sistemarmi
meglio con la casa e con il lavo-
ro.Ma leimiavevadettochevo-
levapartire suunbarcone. Pur-
troppo non sono riuscito a con-
vincere Aminata a non parti-
re».

Larottadelfratello
La giovane ivoriana sapeva di
non farcela da sola, con quei
bambini piccoli al seguito. Pro-
babilmente s�è ricongiunta con
la famiglia di suo fratello Issa,
partito sei mesi prima conmo-
gliee trebambinipiccoli.Conta-
vanodi seguire la stessa rottadi
un altro fratello, Moussa, che
oravive e lavoraaMilano come
badante. Era partito su un pull-
man dalla Costa d�Avorio per

raggiungere ilMali e da lì aveva
presounaltropullmanper l�Al-
geria.Alla frontiera con laLibia
aveva pagato 500 euro ai pas-
seur, ma poi altri trafficanti di
uomini, stavolta in divisa, l�ave-
vanomesso incarcere ecostret-
to a pagare altri 1.500 euro per
saliresuunbarconeper l�Italia.

I testimoni
Sua sorella Aminata però non
ce l�ha fatta. Il corpo senza vita
dellagiovanemammaèsbarca-
tonovegiorni faaPozzallosulla
nave Vos Hestia, di Save the

Children,cheavevaabordo299
migranti raccolti inmare.C�era-
noanche i fratellini Emira eBo-
naventure, subito affidati
all�Istituto delle suore del Sacro
Cuore di Ragusa. Secondo i te-
stimoni Aminata era stata
schiacciatamentrecol corpo fa-
cevada scudo ai suoi figli, daal-
tri migranti imprigionati nella
prua di un gommone partito
dallaLibia,ches�eraspezzato in
due dopo cinque ore di naviga-
zioneinmareaperto.
«Quando si è accasciata - è il

raccontomesso a verbale da al-
cuni testimoni -pensavamofos-
se svenuta. Lo scafista voleva
farci buttare il cadavere in ma-
re,maci siamorifiutati.Aibam-

biniabbiamodettoche lamam-
ma stava dormendo, ma poi
hannocapitochenoneravero».

Fermatoloscafista
La Squadra Mobile di Ragusa
ha fermato un immigrato del
Gambia, come presunto scafi-
sta, arrestandolo per la morte
dellamigrante.Poihaavviatole
ricerchedei familiari della vitti-
ma e grazie a quei numeri di te-
lefono ha rintracciato una pa-
rente di Aminata, che ha subito
chiamato il compagno in Italia.
Grazie alla Squadra Mobile di
Ancona, si è arrivati a Charles,
che vive a Jesi dal 2010 e lavora
comepart timenella cooperati-
va sociale Gemma e come me-
diatore sociale per il Gus, il
Gruppo umana solidarietà che
si occupa proprio di accoglien-
za ai migranti. Ieri il papà dei
bambini è volato a Ragusa per
identificare il corpo della com-
pagna e riabbracciare i bambi-
ni. Proprio oggi era prevista la
decisione del Tribunale dei mi-
noridiCataniasull�affidamento
dei due fratellini, che ora, dopo
l�accertamento sulla paternità,
potrebberotornareaviverecon
Charles.

LorenzoSconocchini

l.sconocchini@corriereadriatico.it
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RintracciatodallaMobile
grazie auna rubrica

telefonicacucita nelle
felpedei fratellini

Mediatoreculturale
delGusediGemma

7CharlesNahoneraarrivato in

Italòianel2010conunvoloda

AbidijanaVerona,via

Casablanca.Hachiestosubito

l�asilopoliticoedèstato

assistitodalGusfinoal

riconoscimentodellostatusdi

rifugiatopolitico.Poiha
continuatoacollaborare,con
unregolarecontratto,con il
GruppoUmanaSolidarietà,
comemediatoreculturale. Ieri
èstatoaccompagnato inaereo
inSiciliadauncoordinatoredel
Gus.Dopo il riconoscimento
delcorpodellacompagna,
Charlescercheràdi riportarea
Jesi i suoibambini.

Il rifugiato

IMINORI

ANCONAMolti di loro racconta-
no di aver dovuto sopportare
violenzeeabusi, altri resteran-
nopersempresegnati dalviag-
giosuibarconi, incuihannovi-
sto morire in mare compagni
di viaggio o anche i genitori.
Sono sempre di più, secondo i
dati raccolti da Save The Chil-
dren - iminori stranieri chear-
rivanoda soli in Italia.Dall�ini-
zio dell�anno a oggi sarebbero
circa 7.700 bambini, di cui
6.800 non accompagnati.
«Unacifratrevoltemaggiorea
quella registrata nel 2015 - ha
sottolineatodi recenteGiovan-
na Di Benedetto di Save the
children - è una tendenza che
ormai stiamo registrando da

mesi. L�incrementodeiminori
èaltissimo,molti di loroci rac-
contano storie atroci». Anche
leMarche sono in prima linea
nell�accoglienza. Da gennaio a
fine settembre il Comune di
Ancona ha avuto in carico 104
minori stranierinonaccompa-
gnati, di cui 67 arrivati a parti-
redagennaioegli altri giàpre-
sentidaglianniprecedenti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Quasi settemila bambini
approdati senza genitori
I dati di Save the Children
segnalano un aumento
Ad Ancona 104 ospiti

Orfanelli sul barcone, trovato il papà
Vive a Jesi il padre dei fratellini arrivati da soli in Italia. La mamma è morta schiacciata per proteggerli
Charles è volato in Sicilia per riabbracciarli. «Aminata era voluta partire a tutti i costi per raggiungerci»

CharlesNahon, ilpapàdei fratelliniarrivati in Italiasuunbarcone

LanaveVosHestia
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I furbetti dei tributi nel mirino
La caccia al tesoro del Comune
Monitoraggio su impianti pubblicitari e occupazione del suolo pubblico

Dai passi carrabili
alle insegneverifiche

a tappeto. Scadeoggi la
seconda ratadella Tari

L�INIZIATIVA

JESI E� nato a Jesi in questi
giorni Nonnoclick, il primo
social network dove le perso-
ne over 65 possono interagire
e imparare in amicizia. Il pro-
getto nasce da un�idea di Ka-
tur, la startup con sede aMo-
dena la quale è la titolare del
progetto che nel corso degli

ultimi anni ha analizzato i bi-
sogni degli over 65ma la pro-
gettazione è stata seguita pas-
so dopo passo a Jesi,
dall�Agenzia senza nome, so-
cietàdelgruppojesinoApra.
«In Italia - dicono i referen-

ti del progetto - l�età media è
in continuo aumento, così co-
mel�aspettativadivita.Voglia-
mo metterci al servizio di chi
crede che l�età sia solo un nu-
mero,di chinonvuoleperder-
si le ultimenovità dalmondo,
di chinonsmettemaidi impa-
rare: questa è la missione di
Nonnoclick. Gli anziani sono
fontedi intelligenzaedi cultu-

raeNonnoclickvuolepropor-
si come punto di riferimento
per valorizzare questo patri-
moniodellasocietà».
Il sitoèunospaziofacileda

utilizzare, dove le personepo-
tranno fruiredinumerosi ser-
vizi tecnologici e divertenti, e
in futuro anche sociali e sani-
tari. Grazie alla rete di amici-
zie e ai corsi di Nonnoclick,
per gli over 65 sarà un gioco
da ragazzi restare al passo coi
tempi. Da alcuni giorni su
www.nonnoclick.itèpartito il
primo così si può finalmente
iniziaread imparare inamici-
zia e non solo perchè i servizi

che Nonnoclick attiverà nei
successivi stepsarannomolte-
plici e di grande utilità, dai
corsi di inglese e di informati-
ca, alla cucina, alle ricette del-
la tradizione, alle chat per
chiederesostegnoeaiuto.
L�iniziativa intende avvi-

cianare quant i più over 65
possibile alle nuove tecnolo-
gie, farli sentire al passo con i
tempi equindi in sintonia con
ilmondo,anchequellovirtua-
le che è solo apparentemente
appannaggio delle nuove ge-
nerazioni.

GianlucaFenucci
©RIPRODUZIONERISERVATA

Verificheemonitoraggionell�ufficiotributidiJesi

All�Abacol�appalto
perle imposte
7AbacoSpaèsubentratadal
1 luglioscorsoaSorit in
qualitàdiconcessionarioper
riscuoterele impostesu
pubblicità,pubbliche
affissioni,TosapeTarig.

La concessionaria

IL CALENDARIO

JESI Venerdì a Palazzo della Si-
gnoria alle 18 la conferenza nel-
la quale si parlerà de �Lepiù an-
tiche testimonianze di Jesi ro-
mananel quartiere SanGiusep-
pe�.Domenicaalle 12 l�inaugura-
zione del murale realizzato
dall�artista jesino Federico Ze-
nobi sulla facciata del caseggia-
to che fronteggia l�incrocio fra
via San Giuseppe e via Granita.
Bel segno di riqualificazione del
rione pensato nel quadro del
progettoChromaesis, che sipre-
figgeva di lavorare sull�identità
del quartiere ricompreso fra
SanSavinoevialedelLavoro.
Sarà un fine settimana im-

portante il prossimo per San
Giuseppe, ferito dopo il sisma
dalla chiusura della omonima
chiesa che ne è il cuore e che, a
causadel cedimento diuna par-
te del tetto, ha dovuto spostare
lacelebrazionedelle funzioni re-
ligiosenel teatro IlPiccolo.APa-
lazzodella Signoria si parlerà di
scavi e ritrovamento di un pavi-
mento romano sotto l�attuale
scuola Federico II e magari an-
che delle ultime scoperte (una
piccola necropoli e un pezzo di
strada nell�area del Centro Am-
bientedel Boario).Domenica ri-
flettori su Clio, Musa ritratta in
unparticolaredipalazzoPianet-
tieriprodottanelmurale.

f.r.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ecco la Jesi
romana
nel quartiere
San Giuseppe
Riqualificazione del rione
in una serie di iniziative

IlPalazzodellaSignoria
nelcentrodiJesi

Nonni protagonisti sul web, basta un clic
Un�agenzia di Jesi
propone il progetto
destinato agli over 65

I CONTROLLI

JESIAl via il censimento straor-
dinario delle occupazioni di
suolo pubblico e degli impianti
pubblicitari, così da verificare
la regolarità dei pagamenti dei
tributi. Una verifica su ampia
scala che potrebbe anche far
saltar fuori un tesoretto. Ricor-
da l�amministrazione comuna-
le:«Nell�annopassatoicontrolli
sulla regolarità dei versamenti
della tassa occupazione suolo
pubblico e dell�imposta comu-
nale sullapubblicitàhannoper-
messo di emettere avvisi di ac-
certamento per circa 50 mila
euro. Con questo ulteriore cen-
simento a carattere straordina-
rioe che interesserà l�intero ter-
ritoriocomunale è facile imma-
ginare che il recupero dell�im-
porto non versato dai contri-
buenti sarà decisamente supe-
riore».

Ilcensimento
Adoccuparsi del censimento la
concessionaria del Comune,
Abaco. Le occupazioni di suolo
pubblico riguardano passi car-
rabili, tende solari, dehors, can-
tieri. Gli impianti pubblicitari
fanno riferimento a insegne,
cartelli, targhe e scritte varie.
«Si invitano i contribuenti a re-

golarizzare la propria posizio-
ne al fine di evitare di incorrere
nelle relative sanzioni», sottoli-
nea piazza Indipendenza an-
nunciando il via all�operazione.
Nel 2015 le casse comunali ave-
vano potuto introitare per la

precisione 51 mila euro grazie
all�attività di accertamento ef-
fettuata dalla società allora in-
caricataperTosap, impostasul-
la pubblicità e diritti per le pub-
bliche affissioni. Mentre nel
complesso la cifra potenzial-
mente recuperata sul fronte
dell�evasione fiscale era stata di
800mila euro, 180mila euro in
più rispetto all�anno prima, le-
gati ad Imu (561 mila euro) e
Tassa Rifiuti (241 mila). «Un
30% in più- aveva commentato
il sindaco Massimo Bacci- otte-
nutoricorrendoallagestione in-
terna, con modalità e atteggia-
mentidiversi rispettoaprima».

Latassadeirifiuti
Intantoè inscadenzaevaversa-
ta entro oggi la seconda e ulti-
ma rata della Tari dovuta al Co-
mune per l�anno 2016, pari al
50%del totaleannuodovuto.«Il
versamento va effettuato utiliz-
zando il secondo modello F24
precompilatogiàspeditoaicon-
tribuenti in occasionedella sca-
denza della prima rata. In caso
di mancato recapito o smarri-
mento deimodelli di pagamen-
to e di necessità di ricalcolo
dell�importo dovuto, a causa di
variazioni verificatesi in corso
d�anno, è possibile rivolgersi
all�UfficioTributi».

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Lamodalità diversa
di riscossione

ha dato risultati»
Massimo Bacci

Sindadco di Jesi
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Impazzano
le piste ciclabili
«Ma tolgono
i parcheggi»
Per Forza Italia penalizzano la sosta
L�assessore: «Sono fuori dal tempo»

CantierialPrato
Divietodisosta

7AlPrato finoavenerdìdivieto
disostaperchiviaggia in
direzioneRomafraLargo
GrammercatoeGallodoro,di
fronteallapalestra. Inviadel
Pratolapistasisdoppia:a
salire indirezioneRomasul
piùbassodeimarciapiedi
davantiallePoste; indirezione
Anconasullacarreggiata.

I lavori

Successoper lapasseggiatasudueruoteEsino inbici

IL DIBATTITO

JESI«Iparcheggi sonounadel-
le poche cose anonmancare a
Jesi. Dotare le nostre strade di
percorsi ciclo-pedonali sicuri
vuol dire arricchire la città per
offrire un servizio importante
a tutti».Così l�assessoreall�am-
bienteCinziaNapolitanorepli-
ca a Massimiliano Lucaboni,
coordinatore di Forza Italia
propostosi quale candidato a
sindaco per il centrodestra,
che aveva puntato il dito con-
tro i lavori per il nuovo tratto
dipistaciclabile inviadi realiz-

zazione al Prato. Secondo Lu-
caboni sono: «una ventina i
parcheggi tolti per farpostoal-
la pista ciclabile al Gallodoro.
Aggiungiamoci quelli tolti in
via Grecia, più quelli in corso
Matteotti e possiamo dire che
questaGiuntaha risolto il pro-
blema dei parcheggi. Infatti li
haaboliti».
Gli uffici tecnici del Comu-

neaffermano:«InViaGallodo-
ro non verrà tolto alcun par-
cheggio. I parcheggi tolti in
corsoMatteotti sono in nume-
ro minore rispetto a quelli
creati a ridosso del vecchio
ospedale, peraltro gratuiti, e

nella piazzetta interna del
complesso SanMartino. In via
Grecia la ciclabilenonhacrea-
to disagi per la mancanza di
parcheggi. Rimangono i 5 tolti
in via del Molino che saranno
recuperati ampliando il par-
cheggio adiacente. In via Zan-
noni non è previsto il passag-
gio della ciclabile in quanto
dalla piscina, attraverso un
tracciato a strisce di vernice
per creare una sorta di corsia,
la pista raggiunge la rotatoria
diviaGallodoro».
Per l�assessore Napolitano:

«I parcheggi a Jesi sono in nu-
meromaggiore rispettoalla ri-

chiesta, secondo lo studio Sin-
tagma, e perfino gratuiti. Chi
ancorasi attacca aqualchepo-
sto auto eliminato per far po-
sto ad una ciclabile dimostra
dinonstare al passo con i tem-
pienonavercapitochequesto
è l�unico futuropossibile sevo-
gliamo tutelare la nostra salu-
te e l�ambiente che ci circon-
da».
Al Prato i lavori procedono

all�altezza del campo sportivo
San Sebastiano. La nuova pi-
stacollegaviaRomaapiazzale
SanSavino lungo l�asse sud. In-
tanto, annuncia laNapolitano:
«Abbiamo già affidato l�appal-
toper la realizzazionedella pi-
sta lungo l�Interporto, che per-
metteràdicollegare insicurez-
za il territorio del Comune di
Jesi conChiaravalle eAguglia-
no. I lavori dovrebbero essere
completatiper laprossimapri-
mavera». Domenica scorsa la
passeggiatasudueruoteEsino
in bici lungo il fiumemirava a
far conoscere il distretto ciclo-
turistico che si intende realiz-
zare dalla sorgente alla foce, e
di cui faparte il tratto all�Inter-
porto. Ilprogettocoinvolge tut-
ti iComuni lungo il fiume,Con-
sorzio Esino Frasassi e delle
Grotte,RiservadiRipaBianca.
«Attendiamo i bandi regionali
per finanziare gli ultimi trat-
ti»,spiegal�assessore.

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Il personale è unnodo
dasciogliereanche

all’Urbani. Il casodelle
lavoratrici in gravidanza

LAPROTESTA

JESI «Ad essere rispediti a ca-
sanel correntemese saranno
una decina di precari, in sca-
denzanei giorni 15 e 30.Ade-
ciderlo il direttore dell�Area
Vasta2,Bevilacquaed ildiret-
tore generale dell�Asur Mar-
che Marini». A darne notizia
invece è la Fp Cgil di Ancona.
Continuaa fardiscutere la sa-
nità, soprattutto a Jesi, dove
l�ospedale Carlo Urbani è
sempre alle prese con il nodo
del personale. Sul panorama
della sanità provinciale e re-
gionalegiàmoltostressato, la
notizia dei precari mandati a
cas a fa ancora più rumore.
«Come sempre accade - la-
menta la Cgil - accade senza
darne informativa ai sindaca-
ti e violando l�Accordo sulla
proroga dei precari, ovvero
sulla tenuta dei servizi e sul
mantenimentodeiLea, sanci-
to il 13 dicembre 2013 al tavo-
lo di confronto dell�Area Va-
sta2».

Lacritica

Traquestiprecari, lamaggior
parte sono infermieri ed ope-
ratori sanitari,ma tra essi an-
che un dirigente medico
dell�area riabilitazione ed un
tecnico sanitario di radiolo-
gia medica. «La dimostrazio-
ne - riprende la Fp Cgil - che
sono tutte chiacchiere quelle
propinate finoradal governa-
tore della Regione Ceriscioli.
Rispedire a casa un medico

dell�area della riabilitazione
significa chiaramente favori-
re il privato,mentre rispedire
a casa un tecnico sanitario di
radiologia medica di sicuro
non risolve il problema delle
listed�attesa, rispetto al quale
si continua a nascondere la
realtà dei fatti, altro che ab-
battimento dei tempi d�atte-
sa». Il fatto più grave, per il
sindacato, riguarda le lavora-

trici precarie. Precisamente
le lavoratrici precarie in gra-
vidanza. «Tra le motivazioni
per cui non verranno proro-
gate, in assenza di altremoti-
vazioniagli atti, quelladi esse-
reingravidanza.
Dopo che erano state cor-

rettamente collocate a tutela
dello stato di gravidanza ed
era stato loro assicurato che,
come sempre avvenuto, sa-
rebberostateprorogate.Moti-
vazione che, ovviamente,
l�Azienda ora non avrà il co-
raggio di ammettere e di ren-
derenota».

RemoQuadri
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Precari della sanità a casa»
Scoppia l�ira dei sindacati
La Fp Cgil: «Decisione presa senza nessuna informativa in violazione degli accordi»

IL DIBATTITO

CHIARAVALLE «Per quanto cer-
chi di minimizzare e trovare
delle giustificazioni al suo mo-
do di fare, il sindaco Costantini
non ha attenuanti nell�imperi-
zia con cui ha gestito i lavori di
via De Amicis: il progetto della
via è stato cambiato in modo
unilateraleda lui, dopoche era-
no trascorsi mesi». Giovanni

Spinsanti, consigliere di mino-
ranza di SiamoChiaravalle, re-
plica alle accuse del sindaco. «Il
fattodi nonavere avutoopposi-
zioni sulle modifiche nell�ulti-
ma giunta - afferma Spinsanti -
è perché l�assessore Frullini
non ha partecipato per non
spaccare la maggioranza e l�as-
sessore Ruggeri si è astenuta,
nonc�èassolutamenteunanimi-
tà.Perché il sindacononhacon-
sentito che il nuovo progetto
passasse nuovamente in com-
missioneprimadiessereesami-
nato dalla giunta? Perché, nel
frattempo, ha fatto silurare la
presidente della commissione

urbanistica Irene Borioni dal
suo fidato capogruppo di mag-
giornaza di Chiaravalle Bene
Comune, con la scusa del rias-
setto dei commissari a seguito
della nascita del nuovo gruppo
consiliarePd?».
Secondo Spinsanti il rifaci-

mento di via De Amicis non è
unmerito della nuova ammini-
strazione, era già presente nel
programma del governo scor-
so. «Con il nuovo progetto del
sindaco la strada diventamolto
pericolosaper l�incolumitàdi ci-
clisti e automobilisti. Eppure il
sindaco non ha permesso di di-
scuterne in commissione ed ha

giàpresodecisionidefinitive.Se
il progetto diverrà definitivo
meglio non fare la pista ciclabi-
le. Si faccia una ciclabile in via
Jesi e la si raccordi alla altre in
viaCarducci eal camminamen-
to tra viale Rinascita e via Jesi.
Simantenga l�accesso a Chiara-
valle per viale Rinascita. Il sin-
daco facciapolitica con tutti». E
poi Spinsanti avanza una serie
di domande. «Esiste e qual è il
progetto per piazza Mazzini?
Qualecondivisionec�èstatacon
leminoranze, con lacittadinan-
zae iprofessionisti locali?».

g. f.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Anchel’ospedaleCarloUrbanidevefare iconticonilnododelpersonale

«Su via De Amicis sindaco senza attenuanti»
Il consigliere Spinsanti
attacca Costantini
sul pasticcio restyling

Ilgovernatore
ènelmirino
7 IlpresidentedellaRegione
Cerisciolinelmirinodei
sindacati.«Nonhamai
rispostoagliappelli
dell�AreaVasta2,edha
permessochefinoadoggi
avvenissetuttaunaseriedi
attacchiallasanità
pubblica.Gliocchisono
puntatisoprattuttosui
precari.

La polemica

Flash

Proseguelastagione
alteatroMoriconi

JESISabatoprossimoalle21al
teatroMoriconidiJesiprosegue
la49ªStagioneLiricadi
TradizionedelTeatroPergolesi,
nell�ambitodellaStagioneLirica
unica�OperaAnconaJesi�, con
titolidelgranderepertorioe
prezioseraritàmusicalinei
palcoscenicidelleduecittà,sotto
ilcomunetema�Amore,gelosia,
tradimento, follia: ritrattidi
donna�.Dopol�aperturacon
l�opera�AdelsoneSalvini�di
Bellini, il cartelloneproseguecon
�Ester, liberatricedelpopolo
Ebreo�,oratorio induepartia
cinquevoci,sutestodiLelio
Orsinieconmusichedi
AlessandroStradella,
compositorenatoaNepi,nel
viterbese,nel1639.

Fuoristradaubriaco
Giovanedenunciato

FABRIANOUnventenneaveva
travolto,duesettimanefa,conla
suaPanda,unamacchina insosta
inviaBuozzidiSassoferrato,
rovesciandosisuunlatoedè
dovutoricorrereallecuredel
prontosoccorsodiFabriano.
Inizialmentesièpensatoaun
colpodisonno,maora,conla
conclusionedelle indagini, la
dinamicaècambiata. Ilgiovane,a
seguitodialcunicontrolli,èstato
denunciatoperguida instatodi
ebbrezzaerischia lasospensione
dellapatente.

Neiguaiper i trucchetti
conilpassaporto

FABRIANOAvevafalsificato il
passaportoscadutoeperquesto
erastatoarrestatodaicarabinieri
diFabrianoperviolazionedelle
normesull�immigrazione.Oraun
marocchinodi32anni residentea
Cerretod�Esinehacommessa
un�altra.SièrecatoalConsolato
perchiedereunduplicatodel
passaportosmarrito.Dopoun
controlloaccuratosièscoperto
che ildocumentoerastato
sequestrato.E�statodenunciato.

Lefarmaciedi turno
JesiComunale2ViaAncona
13/Atel.073157656
CastelbellinoFalaschiDr.ssa
PatriziaViaE.Medi7tel.
0731701975
ChiaravalleComunaleS.r.l.Via
Circonvallazione51/Etel.
0717451774
CupramontanaBelardinelli
S.n.c.PiazzaCavour27tel.
0731780171
FabrianoCerrotti, viaGiuseppe
Milianin°1, tel.07324959
SassoferratoVianelli,via
Mazzinin°7, tel.07329288
Cerretod’EsiLavorgna, località
Albacina, tel.0732678104

44

Jesi�Chiaravalle www.corriereadriatico.it

Scrivia jesi@corriereadriatico.it



www.ilrestodelcarlino.it/ancona
e-mail: cronaca.ancona@ilcarlino.net
spe.ancona@speweb.it

Ancona

www.ilrestodelcarlino.it/ancona
e-mail: cronaca.ancona@ilcarlino.net
spe.ancona@speweb.it

Ancona
Martedì 15 novembre 2016

Redazione: via Astagno 3, Ancona - Tel. 071 2078711 - Fax 071 2078717
· Pubblicità: SpeeD - via Marsala 17, Ancona - Tel. 071 206611 - Fax 071 206125

·Apagina16

Arrestato a Falconara

Cadedallo
scooter
conunchilo
dihashish

·Apagina12

Viale, ilnuovoasfaltoègiànelmirino
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Chiusa la Variante: traffico caos
Incidente inmoto causato dall’olio, sette giorni di blocco
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Osimo, rebus sanità

Liste choc:
esami fissati
per il 2019

CURZI
·Apagina3

Senigallia

Ponte cede:
isolate cinque
famiglie

·Apagina11

·Apagina14

·Apagina6

ANCHE UN TIR

Tracarico-scaricoepavimentazione rotta esbagliata, laPedonaleèuncaso ·Apagina3



••7ANCONAMARTEDÌ 15 NOVEMBRE 2016

GESTORE unico dei rifiuti, lostop del sindaco di Jesi MassimoBacci all’affidamento in house aMultiservizi non piace al sindacodi Senigallia e presidente dell’An-ci Maurizio Mangialardi: «Baccidice che c’è tempo e si possono fa-re proroghe? In realtà siamo giàin ritardo e ci sono città comeAn-cona, che hanno bisognodi un’ac-celerazione sennò lemetteremmoin difficoltà».Ma Bacci dice che l’iter seguitodall’Ata, quindi prima l’affida-mento poi il piano d’Ambito, nonsarebbe regolare e chiede di sotto-porlo all’Anac. «Bacci – replicaMangialardi – dice che è irregola-re il procedimento perché vuoltrovare una soluzione al proble-ma gestione rifiuti? Andareall’Anac rischia portare a uno stal-lo che mi preoccupa. Avevamogià deciso come dice la presidentedella provincia Liana Serrani, iltracciato che porta all’affidamen-to alla Multiservizi della gestionein house della raccolta e trasportoe di modificare il piano d’ambitodentro un piano di indirizzo. Ilproblema, come avviene spesso inquesto Paese – incalza – è solo ca-pire se le cose le vogliamo fare ono. Se lo vogliamo troviamo le so-luzioni. C’è necessita di sceglieresugli impianti da fare. Abbiamoperso, anche per colpa di Ancona,due anni per convertire l’impian-to di Corinaldo ed effettuare iltrattamentodel secco. C’è un terri-torio come il nostro che fa porta aporta integrale, ma poi l’organicova a finire a Cesena e Modena. E’necessariomettere nelle condizio-ni chi ha contratti in scadenza ditrovare un percorso adeguato. Io– spiega ancora – potrei esser quel-lo che sta più tranquillo: ho il ser-vizio affidato fino al 2017 e posso

andare ancora un po’ in proroga.Ma ci sono Comuni come Anco-na che non possono. Se l’obietti-vo è l’affidamento in house a unsocietà controllata interamentedai Comuni, dobbiamo trovaretutti i percorsi per arrivarci».
MA BACCI dice che Ancona hagià effettuato per AnconAmbien-te proroghe fino a dicembre 2017e, fino a che non c’è gestore unico,si può continuare così. «La leggeperò dice un’altra cosa e lì che sia-mo un po’ fragili. La gestione ri-fiuti non è ‘baccicentrica’maden-tro una visione un po’ più aperta.Per ruolo ho necessità di dare unamano alla presidente Serrani e so-no per andar avanti, battere i tem-

pi e accelerare: siamo già in diffi-coltà». Cioè? «Sugli impianti e sulprocesso di raccolta e trasporto.Se nel 2017 non avremo il sogget-to unico noi dovremo rifare la ga-ra. La responsabilità saràmia nondi Ata che può prorogare ma disei mesi il contratto. Dopo c’è ilcontrollo cantoniano che non cidà tanti margini». MaMangialar-di è chiaro: «Il piano industrialedeve prevedere il contenimentocosti. Non faremo passi indietrosul tipo di raccolta e non disponi-bili ad andare in deroga ai tempiche anche il sindacoBacci ha con-diviso». Sara Ferreri

Piano industriale conminori
costi e nessun passo indietro
sul tipodi raccolta

MAQUILLAGE dell’ascensoredel Passetto, si parte. Il raggrup-pamento temporaneo tra lo stu-dio Battistelli RoccheggianiAcrhitetti e lo studio Alcale srl,aggiudicatario del bando per laprogettazione, ha terminato ilproprio lavoro. Ai nastri di par-tenza anche un’altra opera moltoattesa: l’asfaltatura del by-passdella Palombella e di parte dellaFlaminia.L’ascensore, per inizia-re. Approvato in questi giorni ilprogetto definitivo, l’assessore aiLavori pubblici, Maurizio Urbi-nati, prevede che i lavori potran-no essere appaltati entro l’anno eche, a inizi 2017, potrà partire ilcantiere. «L’obiettivo – dice – èterminare le opere per il 31 mag-gio. Una corsa contro il tempo,un impegno importante, ma vo-

gliamo essere pronti per l’avviodella stagione turistica conl’ascensore di nuovo funzionan-te, più moderno ed efficiente«.Diverse le novità in arrivo perquesto simbolo di Ancona, inau-

gurato nel 1956 su progettodell’ingegnerEnricoViola diAn-cona e con ascensori firmati dallasocietà Schindler diLucerna. Ac-canto alla modernizzazione dellaparte meccanica, di quella im-piantistica e l’adeguamento anti-

sismico della struttura che, tral’altro, ha subito dei danni a se-guito del terremotodi ottobre, sa-ranno oggetto di maquillage gliaspetti architettonici. Tra gli ele-menti di sicuro appeal, le vetratetrasparenti sulla facciata latoma-re, che consentirannodi ammira-re il panorama. I tempi di percor-renza degli ascensori saranno ve-locizzati e le nuove cabine saran-no dotate di maggiori comfort,ad iniziare dalla climatizzazione.Tra le novità, anche l’ampliamen-to del ‘pianerottolo’ di fronte agliascensori, la realizzazione di tor-nelli per gestire i flussi di ingres-so-uscita, stile metropolitana, laricostruzione della scala di colle-gamento tra l’ex pub e i giardinidella Pineta, la possibilità di alle-stire un bar esterno sulla terrazza

del locale pubblico che il Comu-ne intende dare nuovamente inaffitto. Costo complessivo, 2 mi-lioni di euro.E sempre in tema di lavori pub-blici, al via l’asfaltatura del by-pass della Palombella e di partedi via Flaminia: saranno oggettodella manutenzione straordina-ria gran parte della corsia esternadirezione Ancona e di quella in-terna direzione Falconara, le piùusurate perché percorse dai tir.La disponibilità di risorse(234mila euro il costo) non con-sente l’asfaltatura di tutte le quat-tro corsie della Flaminia che pe-rò, assicura Urbinati, dopo que-sto intervento tornerà a essereper l’intero tracciato in buonecondizioni. Claudia Grandi

INODIDELLACITTA’

LOSCENARIO

COMUNE L’ASSESSORE URBINATI: «E’ UNACORSACONTRO IL TEMPO, L’APPALTO ENTRO LA FINEDELL’ANNO»

Ascensore Passetto, pronto il restyling: «Lavori ultimati per l’avvio dell’estate»

STORICO
L’ascensore del Passetto

BY PASS PALOMBELLA
Lavori di asfaltatura
nelle zone più compromesse
dal passaggio dei camion

MASSIMOBACCI VUOLEVEDERCI
CHIAROEDE’ PRONTOA
PRESENTARE UN ALTRO PROGETTO

IL PRIMOCITTADINODI JESI

«Rifiuti, Ancona in difficoltà: si deve accelerare»
Il sindaco di SenigalliaMangialardi: «Impossibili altre proroghe, Bacci aveva dato l’ok»

Unmezzo di AnconAmbiente

«A Senigallia se nel 2017
non avremo il soggetto
unico ci sarà la gara. La
responsabilità sarà mia,
Ata può prorogare di sei
mesi. Dopo c’è il controllo
cantoniano»

«C’è la necessità di
scegliere gli impianti da
fare. Abbiamo perso
tempo anche per colpa di
Ancona per convertire
Corinaldo ed effetture il
trattamento del secco»

LospettroAnac

«NON consento di arrivarein ritardo rispetto a una de-cisone già presa. Se c’è un ri-pensamento dobbiamo con-frontarci, perché i 17Comu-ni Cir 33 sono esempio ita-liano e non permetterò chesi vada in difficoltà per l’in-decisione di altri. Non ab-biamo più i cassonetti stra-dali e se emerge un vulnusci sarà un disagio enormeper i cittadini» concludeMangialardi.

Il sindacodi Senigallia,MaurizioMangialardi

Ladiscarica

NOAIDISAGI

«IComuni delCir33
sonounesempio»

ANCONAMBIENTEmet-te in allerta i cittadini sullapericolosità di alcuni confe-rimenti, seppur sporadici,rivenuti nel territorio delComune di Ancona relativia bombole di gas per uso do-mestico. «Per questa tipolo-gia di oggetti – ricorda unanota – proprio in virtù dellapericolosità del contenuto,ne è assolutamente vietatol’abbandono accanto oall’interno dei contenitoristradali o in generale sul ter-ritorio comunale: la corret-ta modalità di conferimen-to prevede infatti di rivol-gersi al rivenditore o centroautorizzato. Pertanto, alloscopo di evitare possibilidanni non soltanto agli ope-ratori durante le attività dimovimentazione dei conte-nitori, alle attrezzature deimezzi, agli impianti di smal-timento e recupero ma an-che ai cittadini stessi, si rac-comanda ancora una voltalamassima cura nel conferi-re correttamente tale catego-ria di rifiuti». Per contattareAnconAmbiente è possibi-le: chiamare il numero ver-de 800.680.800, recarsi allosportello al pubblico pressola sua sede di via del Com-mercio 27 nel rispettodell’orario di ricevimento(lun-ven: 8.30/12.30).

L’ALTROFRONTE

Bomboledel gas
abbandonate
Anconambiente
mette in allerta
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– JESI –

FERVONO i lavori in via del Pra-to per la realizzazione della pista ci-clabile e scoppia una nuova bufera,dopo quella per il tracciato lungocorsoMatteotti (che ha portato alledimissioni l’ex assessore ai lavoripubblici Sergio Garofoli) e quelladi via Grecia. Il cantiere ha creatoalcuni intoppi nei giorni scorsi, mala realizzazione della pista ciclabileall’Asse Sud su entrambi i sensi dimarcia, davanti la palestra San Se-bastiano ridurrà la carreggiatadell’asse ad alto scorrimento.Apro-testare, utilizzando però l’ironia, èil coordinatore di Forza ItaliaMas-similiano Lucaboni: «Una ventinai parcheggi tolti in via del Prato perfar posto alla pista ciclabile. Ag-giungiamoci quelli tolti in via Gre-cia, più quelli in corso Matteotti,possiamo dire che questa giunta harisolto il problema dei parcheggi.Infatti li ha aboliti».Non si fa attendere la replicadell’assessore all’Ambiente CinziaNapolitano: «Una delle poche coseche a Jesi non manca sono i par-cheggi: sono anzi in numero mag-giore della richiesta, come dice lostudio della Sintagma e perfino gra-tuiti.Dotare le nostre strade di per-corsi ciclo/pedonali sicuri vuol direarricchire la nostra città per offrireun servizio importante a tutti. Chiancora si attacca a qualche posto au-to eliminato per far posto a una ci-clabile, dimostra di non stare al pas-so con i tempi e non aver capitoche questo è l’unico futuro possibi-le se vogliamo tutelare la nostra sa-lute». «In via del Prato – precisano

dal Comune - non verrà tolto alcunparcheggio, come già ampiamenteanticipato. I parcheggi tolti in cor-soMatteotti sono in numero signi-ficativamente minore rispetto aquelli creati a ridosso del vecchioospedale per altro gratuiti e nellapiazzetta interna del complessoSan Martino. In via Grecia la pistaciclabile, molto utilizzata, non hacreato disagi per la mancanza diparcheggi. Rimangono i 5 tolti invia delMolino (tratto appena realiz-zato, ndr) che saranno recuperatiampliando il parcheggio adiacen-te». Proteste arrivano anche da viaZannoni dove era previsto un nuo-

vo tracciato di ciclabile per raggiun-gere il parco del Vallato, dunquecancellando parcheggi. Ma il pro-getto è cambiato in corso d’opera:«In via Zannoni non è previsto ilpassaggio della ciclabile, in quantodalla piscina, attraverso un traccia-to a strisce di vernice per creareuna sorta di corsia, la pista raggiun-ge la rotatoria di via Gallodoro». Ilprogetto di attraversamento delparco a ridosso del centro al postodel tracciato che si sta costruendoall’Asse Sud, spiegano ancora dalComune «non è stato finanziato esi è scelto di bypassare quella zonaraggiungendo dalla piscina comu-nale la rotatoria di via Gallodoro».

Ciclabile e parcheggi, nuova querelle
Lucaboni: «Una ventina tolti in via del Prato». Il Comune: «Falso»

PIU’ SPAZIOALLEBICICLETTEA far discutere è la pista che
secondo alcuni toglie posti allemacchine

ANCORAVANDALI e de-grado al parco delVallato: ce-stini divelti e rifiuti sparsinell’area giochi già danneg-giata nei mesi scorsi quandoarredi, panchine, muretti epavimentazione sono statisporcati con vernice nera escritte in arabo, misto ad ita-liano. Poi le scritte rossed’amore in rumeno. E ora,come denunciano suo socialnetwork, lo scorso fine setti-mana ancora cestini divelticon rifiuti sparsi un po’ovunque. Già neimesi scorsiresidenti e frequentatori delparco chiedevano più luci esoprattutto telecamere. Nonc’è pace per il parcodelValla-to, bellissima area verde a ri-dosso del centro storico. IlComune sta valutando l’in-stallazione di telecamerechieste a gran voce dai resi-denti. Si tratta di una dellepriorità inserite anche negliindirizzi di bilancio votatidal Consiglio. A novembredell’anno scorso alcuni ragaz-zi-teppisti si sono appesi ailampioni e hanno spaccato icestini per i rifiuti e quandoi carabinieri hanno cercanodi bloccarli, in due sono fug-giti e uno di loro ha estrattoun coltello. In quell’occasio-ne era stato arrestato un18enne residente in città,poi rimesso in libertà.

GIRODIVITE IL COMUNE INVITA A REGOLARIZZARE

Passi carrabili e dehors
Controlli a caccia di evasori

– JESI –

GIRO DI VITE su dehors, passicarrabili, insegne ma anche tendesolari per stanare gli evasori. A viai controlli straordinari su Tosap eimposta pubblica. L’Amministra-zione comunale informa che lapropria concessionaria Abaco «stainiziando ad effettuare un censi-mento sulle occupazioni di suolopubblico per passi carrabili, tendesolari, dehors, cantieri» ma anche«sugli impianti pubblicitari (inse-gne, cartelli, targhe e scritte varieai fini di accertare la regolarità neipagamenti dei relativi tributi». «Siinvitano i contribuenti che non loavessero ancora fatto – è l’appellodell’amministrazione - a regolariz-

zare la propria posizione al fine dievitare di incorrere nelle relativesanzioni».L’ufficio dellaAbaco re-sta a disposizione nei locali di viaCastelfidardo 11 (0731 21747), dallunedì al venerdì dalle 8.30 alle12.30 e dalle 14 alle 18. L’annoscorso i controlli sulla regolaritàdei versamenti della Tosap edell’imposta comunale sulla pub-blicità hanno permesso di emette-re avvisi di accertamento per50mila euro. «Con questo ulterio-re censimento a carattere straordi-nario e che interesserà l’intero ter-ritorio comunale è facile immagi-nare che il recupero dell’importonon versato dai contribuenti saràdecisamente superiore» concludo-no dal Palazzo.

– JESI –

TAGLIO di 4 posti letto su 17alla Broncopneumologiadell’ospedale Carlo Urbani per-ché mancano i medici, sindaca-ti sul piede di guerra. Dopo ilpensionamento di un medico ela malattia di un altro, sono ri-masti solo due camici in servi-zio. Così venerdì il direttoreme-dico di presidioVirginia Fedeleha comunicato ai vertici Asur iltaglio dei posti letto evidenzian-do la grave carenza di persona-le. E’ stato lo stesso primario afare questa richiesta in direzio-ne proprio per le difficoltà a po-ter seguire tutti i pazienti. «Pri-ma Fabriano era caput mundi,

ora sembra che i maggiori favo-ri li abbia Senigallia – commen-ta Stefano Brutti (Fsi) – forseperché Fabrizio Volpini, seni-galliese, è il braccio destro delpresidenteLucaCeriscioli. For-se perché Jesi non ha appoggipolitici o ne ha pochi per fare

pressione? Tutto questo nonpuò accadere sulla pelle dei cit-tadini. In Broncopneumologiasi sono tagliati posti letto peruna malattia preceduta da unpensionamento.Non c’è capaci-tà di programmare,manca la vo-lontà politica. Perché – conclu-de Brutti - il pronto soccorso diSenigallia ha 13medici e quellodi Jesi otto emezzo? E quello diFabriano 12?». Coincidenzavuole che unmedico del prontosoccorso sarebbe dovuto andareproprio in Broncopneumologiaper aver vinto un concorso, maè stato bloccato per le gravi ca-renze di organico nel reparto diemergenza. Da qualunque par-te la si guardi, la coperta è corta.sa.fe.

INCONTRI IN FONDAZIONE, IL VIAGGIODELL’EROE

TEPPISMO

Cestini divelti
e scritte al parco
delVallato

«IL VIAGGIO dell’eroe: scrivere la propria impresa. Ma davvero artista ed
imprenditore sono soggetti così lontani tra loro?». E’ il titolo dello work-
shop organizzato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi, nell’ambi-
to della seconda serie degli «Incontri in Fondazione». Appuntamento gio-
vedì (ore 18, ingresso libero) nella sede di palazzo Bisaccioni. Relatrice la
dottoressaAlessia Tripaldi, formatrice specializzatasi comesceneggiatri-
ce al Corso di Formazione e Perfezionamento per Sceneggiatori di Rai
fiction a Roma. Info: 0731 207523.

TAGLI BRUTTI (FSI): «FORSE JESI NONHA I GIUSTI APPOGGI POLITICI?»

Posti letto, sindacati infuriati

«DISTRETTO cicloturisti-co», via ai lavori per la pista ci-clabile all’Interporto. «Esinoin bici», la passeggiata su dueruote lungo il fiume per far co-noscere il tracciato che si inten-de realizzare dalla sorgente al-la foce, domenica ha coinvoltodiversi Comuni, Jesi capofila,il consorzio Esino Frasassi, leGrotte e la Riserva di RipaBianca.Partenza dalla stazio-ne di Serra San Quirico per ilgruppo che in 40 chilometri discorci poco conosciuti ha rag-giunto Falconara, con pausapranzo alla Riserva WWf diJesi. C’erano gli assessoriall’ambiente di Jesi, CinziaNapolitano, di Maiolati, Fa-brizio Mancini e di Aguglia-no, Paolo Belelli: «Ora atten-diamo i bandi regionali per fi-nanziare la realizzazione degliultimi tratti. Ben 18 Comunicollaborano». Anche Interpor-toMarche ha aperto i cancelli.

VALLESINA

Distretto cicloturistico
Una pista all’Interporto
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IL FESTIVAL SVELATA LA BAND PROTAGONISTADI «SPILLA» A LUGLIO

TheLumineers illuminano laMole
E’ il fenomeno rock alternativo con uno sguardo verso il folk

ORCHESTRA d’archi «I solisti diMilano» domani (ore 21) al teatroSperimentale. Sarà l’Italia a legare, inmodo più o meno evidente, i brani delconcerto per la stagione Amici dellaMusica «GuidoMichelli». L’Orchestrad’archi «I Solisti di Milano», diretta daNicolas Krauze (foto) con EkaterinaValiulina al violino e AlessandroTravaglini, clarinetto. DaWolfgangAmadeusMozart a Edvard Grieg, fil rougeil tricolore. Apre il concerto ‘Divertimentoper archi in re maggiore’ KV 136 diMozart, composto da unMozart sedicennedopo un viaggio in Italia, assorbita lasinfonia d’opera del BelPaese. ll concerto numero1 in Domaggiore perviolino e orchestra d’archidi Franz Joseph Haydn èdedicato insieme a moltialtri, al violinista italianoLuigi Tomassini, solistaformatosi tra Venezia eVienna, approdatogiovanissimo alla cortedegli Esterhàzy dove Haydn lavorò pergran parte della sua vita. GaetanoDonizetti con il «Concertino» e GioachinoRossini con «Introduzione, Tema eVariazioni», due rare occasioni di ascoltodi due grandi operisti che si cimentanonel campo strumentale, in cui si potrannoanche apprezzare le doti del clarinettistaAlessandro Travaglini. Chiude il concertoun brano di grande fascino: Edvard Grieg,la Holberg Suite, op. 40, «Suite in stileantico», basata su danze settecentesche.L’Orchestra è nata nel 1992 per volontà dialcuni docenti del Conservatorio diMilano e alcuni strumentisti della Rai diMilano con l’intento di promuoverel’immenso repertorio italiano per archi.Info e biglietti (da 4 a 35 euro): 07154390.

ALLOSPERIMENTALE

I Solisti diMilano

con un concerto

tutto «italiano»

DAGLI STATI UNITI alla Mole Van-vitelliana di Ancona per riscaldare laprossima estate dorica come ospiti princi-pali dell’undicesima edizione del festival‘Spilla’.‘The Lumineers’, ovvero la band nuovofenomeno del rock alternativo america-no con vista diretta sul folk, saranno iprotagonisti del concerto dell’11 luglio2017 nella corte della Mole, in coda a unsuccesso di pubblico e di critica che an-che in questo periodo autunnale si sta ri-velando costante. Ben quattro, infatti, isold out registrati nelle esibizioni italia-ne del trio newyorkese che ha debuttatonel 2009, composto dal chitarrista e can-tante Wesley Schultz, il batterista Jere-miahFraites e la violoncellista Neyla Pa-karek. Un gruppo di trentenni che hasfondato con il singolo ‘Ho hey’ raggiun-gendo le 157 milioni di visualizzazionisu Youtube e scalando tutte le principali

classifiche internazionali per poi farsi ul-teriormente apprezzare con il secondo al-bum ‘Cleopatra’ pubblicato ad aprile e an-ticipato dal brano pilota ‘Ophelia’.«Continuiamoa fare lamusica che voglia-mo», è la frasemanifesto del gruppo attra-verso le parole di Wesley Schultz, vocedella band anche fuori dal palco. «Credia-mo in lei e in un vero lavoro d’amore per-ché vogliamo solo continuare a raggiun-gere più persone possibili con le nostrecanzoni». Proprio Schultz è colui che sioccupa dei testi, «insieme – spiega Jere-miah Fraites – facciamo tutto il resto: la

musica, la melodia, la struttura. Non cisononé regole né ruoli nel nostro proces-so di scrittura: lavoriamo in gruppo finoa quando non siamo convinti di avercreato qualcosa di fantastico».Ambizione e voglia di arrivare in altocheben si sposa con la volontà degli orga-nizzatori di ‘Spilla’ di portare ad Anconaun’altra edizione di livello top, dopoquelle precedenti in cui altri performerdi profilo internazionale sono approdatiin città tra James Bay, Belle & Sebastien,Passenger, Richard Ashcfroft, Local Na-tives, Anna Calvi, Mumford and sons eJohnnyMarr.Stamane a partire dalle 11 sono disponi-bili in esclusiva i biglietti per l’esibizionedi luglio per tutti gli iscritti al sito inter-net comcerto.it, mentre da giovedì i ta-gliandi saranno acquistabili (sempre alcosto di 30 euro più i diritti di prevendi-ta) anche sui portali di ticketone, vivatic-ket e bookingshow.

LA MUSICA come strumento di sollievo eperfinodi rafforzamento della struttura emoti-va per i detenuti. Sarà lo storico chitarrista del-la Pfm Franco Mussida a entrare nel carceredi Montacuto lunedì 28 novembre per un in-contro con i detenuti che hanno aderito allasingolare iniziativa finalizzata proprio a capi-re quali sono gli effetti delle note nei soggettiche vivono in contesti particolari. Si tratta, in-fatti, di un progetto patrocinato dal Ministerodella giustizia con la collaborazione della Siae

e il supporto di un’equipe di psicologicadell’Università di Pavia. Protagonista il chitar-rista di una delle band italiane più amate or-mai divenuta transgenerazionale e in gradocon i propri brani di far tramandare di padrein figlio la passione per lamusica italiana d’au-tore. In pratica l’iniziativa ha la finalità di lavo-rare sulle emozioni dei detenuti con l’ascoltodella musica solo strumentale: dai riscontriche emergeranno anche attraverso supportitecnologici come i tablet sarà possibile lavora-

re sullo stato d’animo di chi vive confinato trale mura carcerarie. «La musica – spiega pro-prio Mussida – attraverso il suo contenuto vi-brante e con i suoi poteri che si legano alla na-tura affettiva è un’essenza straordinaria che inmodo non traumatico cerca di interfacciarsicon l’individuo sia esso performer o ascoltato-re. La musica, insomma, si relaziona ancheconpersone che tengono nascosta la loro iden-tità interiore sopraffatta da sentimenti che neiluoghi di detenzione sono davvero difficili dagovernare».

IL PROGETTO LO STORICO ESPONENTEDELLA PFM: «LAMUSICACOME STRUMENTODI SOLLIEVO»

La chitarra di FrancoMussida entra in carcere

JESI, INSCENATORNA ILCOROCARDINALPETRUCCI

LA FORMAZIONE

Al centroWesley Schultz
con Jeremiah Fraites e
Neyla Pakarek

LA PREVENDITA
I biglietti per l’evento in programma
l’11 luglio si possono acquistare
a partire da oggi

FrancoMussida

Tornano gli appuntamenti del coro jesino «Cardinal Petrucci» nella
chiesa di San Giovanni Battista (San Filippo) per «Musica Præcentio»,
rassegna di musica sacra. «Christus Rex noster» è l’appuntamento per
la solennità liturgica di Cristo Re, in programma sabato (ore 18) assieme
al «Cantus Misericordiæ», composto per organo dal maestro Martelli a
seguito della commissione del brano «Maphorion» per il Comitato
regionale Toscana di Cri. Quest’ultimo è una riflessione sul Giubileo
della Misericordia che termina proprio domenica.


